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Domani in TV 
F appello 

di Occhetto 
ai siciliani 

D Domani alle 18,30, sul primo canale della 
televisione il compagno Achille Occhetto, se­
gretario regionale del PCI, rivolgerà l'appello 
conclusivo agli elettori siciliani. PALERMO — Le baracche lungo il fiume Oreto 

SIRACUSA - Da più di un mese i lavoratori occupano lo stabilimento 

opere a RCP produc 
Si tratta di un'azienda metalmeccanica che costruisce pezzi di ricambio per le industrie petrolchimiche - Le mano­
vre di « dimezzamento » dei livelli occupazionali - Sperperati i finanziamenti per il potenziamento delle strutture 

Dal nostro corrispondente 
S I R A C U S A . 16 

Da circa un mese i lavoratori della RCP (una azienda 
me ta lmeccan ica operan te nel se t tore della produzione di pezzi 
di r icambio per le industrie petrolchimiche del polo s i racu­
s a n o e dell 'ANIC di Gela) occupano lo s tabi l imento per respin­
ge re f e rmamen te la t r aco tanza e le m a n o v r e r ica t ta tor ie del­
l 'azienda. Na ta c i rca .sei anni fa come appendice del polo 
pe t ro lch imico , ques ta azien­
d a c h e occupa complessiva­
m e n t e s e t t a n t a persone, t ra 
opera i e impiegat i , r appre­
s e n t a invece u n a delle po­
ch i s s ime rea l t à s tabi l i e di 
p rospe t t iva nel c a m p o della 
p roduz ione me ta lmeccan ica , 
un i ca in Sicilia per la qua­
l i tà della sua produzione . 

Il vero e p ropr io « dimez­
z a m e n t o » che la di rezione 
i n t e n d e p o r t a r e a v a n t i a l di 
là del la crisi compless iva che 
t r avag l i a da t e m p o la zona 
indus t r i a l e del s i r acusano , 
n a s c o n d e u n a m a n o v r a che 
deve p a s s a r e sulla pelle dei 
l avora to r i . Le p r i m e avvisa­
glie di ciò si e r a n o a v u t e al­
c u n i mesi a d d i e t r o q u a n d o la 
az i enda a c c a m p a n d o la scusa 
del ca lo sensibi le delle com­
m e s s e aveva r ich ies to la cas­
s a in tegraz ione . T rasco r s i t re­
dici mesi , nel corso dei qua­
li i l avora to r i a t u r n o aveva­
n o e f fe t tua to il per iodo di 
c a s s a in teg raz ione r ich ies ta . 
l ' az ienda in u n i ncon t ro con 
i s i n d a c a t i r ichiedeva a l t r i t r e 
mes i di cassa in tegraz ione 
in a t t e s a che a u m e n t a s s e la 
r i ch ies ta di commesse . Ma, 
s o n o t r a scor s i a n c h e ques t i 

Tombaroli 
elettorali 

Ad Agrigento anche mo­
rire diventi un problema. 
Infatti, a causa della ca­
renza di aree disponibili. 
i niortt vengono collocati 
temporaneamente in tom­
be di parenti o amici. Ad 
ogni campagna elettorale. 
però, gli amministratori 
riescono a « i r o r a r c » una 
area nuova e compiono 
sfacciate manovre cliente-
lari per soddisfare talune 
richieste. Risalgono al pe­
riodo elettorale dell'anno 
scorso le concessioni di lo­
culi: la manovra fu trop­
po scoperta e il fatto fini 
in mano alla Magistra­
tura. 

Quest'anno, ma sarebbe 
meglio dire con questa 
campagna elettorale, l'as­
sessore alla sanità. Rizzo 
Pinna ha proposto di spo­
stare il muro di cinta del 
cimitero (i cui confini so­
no già molto prossimi alle 
abitazioni' per T'cavire Io 
spazio nece--ar.o ali? co­
struzione di l'iO loculi. 
Duecento e più. prcci<a 
l'assessore, i s ^ ù d i r f o con 
quel « più " ci:e tinte spe­
ranze si alimentino. 

Quello dello spazio non 
è il solo problema che il 
Comune di Agrijento de­
ve risolvere. S'egli anni 
passati, infatti, il cimitero 
di Bnnamoror.e e quelli 
delle frazioni di Callotti 
e ^fontapcrto si trovavano 
nella paradossale situazio­
ne di avere i « morti gal­
leggianti » a causa d: una 
sorgente d'acqua contigua 
— mai sfruttati — e che 
ne: mr<,i invernali i n n -
dcia il nm'tcTo. allagan­
do le ,'o >ihe. Un cartello 
liosto c'.'.',::gre*"> tesl:m> 
wciva l'nv 'Cibile situazio­
ne a f l.'llìO pTCT*CrC 
acqua iin'\' tombe n. A('ei-
so srm'ìri e':.- rf- c.^tfn 
ce ne s.i ri. mt••;••>. e di 
spazio anclic... 

t r e mesi senza che l 'azienda 
abbia m i n i m a m e n t e ricerca­
to soluzioni di p rospe t t iva 
per lo s t a b i l i m e n t o e pe r gli 
opera i , l 'unica p ropos t a che 
veniva f a t t a e ra quel la del 
l i cenz iamen to di t r e n t o t t o la­
vora to r i . 

S o n o s t a t i i s i ndaca t i a de­
n u n c i a r e l ' assurdi tà del le af­
fe rmazioni c h e i d i r igen t i del­
la R C P h a n n o f a t t o p e r giu­
s t i f icare il p rovved imen to . 

I n n a n z i t u t t o , si è scoper to 
che ne l l ' u l t imo a n n o l'azien­
da h a o p e r a t o in m o d o ta le 
d a r i d u r r e c o s t a n t e m e n t e la 
p roduz ione dell 'officina di Si­
r acusa , m e n t r e h a con tempo­
r a n e a m e n t e forn i to le g rosse 
i ndus t r i e (ANIC. Monted i son , 
ecce te ra ) d i r e t t a m e n t e da 
Mi lano dei pezzi di r i cambio 
che p o t e v a n o essere realizza­
ti a S i r a c u s a . Il t r a s fe r imen­
to di g r a n p a r t e degli impie­
gat i da S i r acusa a Mi lano 
lascia i n t e n d e r e l ' in tenzione 
de l l ' az ienda di immet t e r s i 
nel s e t t o r e commerc ia l e . Il 
cos to compless ivo del lavo­
ro — sul la base di a n a l i s i ef­
f e t t u a t e da i s i n d a c a t i e da i 
l avora to r i nel corso del pre­
sidio c h e e f f e t t uano in que­
sti giorni (ci si c o n s e n t a u n a 
r i f less ione: di f ron te all ' im­
mobi l i smo e a l l ' inerz ia dei 
d i r igen t i , s o n o i l avo ra to r i e 
i s i ndaca t i a p e n s a r e a l le pro­
spe t t ive n o n solo del la loro 
occupazione , m a dello svilup­
po posi t ivo c h e . l ' az ienda può 
pe rco r re re ) — è sui livelli di 
me rca to , anz i a n c h e più 
basso . 

L 'az ienda po t r ebbe a v e r e 
u n a più e s t e sa c a p a c i t à di 
c o m m i t t e n z a , m a a q u a n t o 
p a r e l ' immiss ione di az iende 
f a n t a s m a , « di comodo » che 
m a n c a n o di a t t r e z z a t u r e , con 
d u e o poch i opera i , dove so­
n o a m p i i m a r g i n i di s f ru t t a ­
m e n t o e la m a n c a n z a di ga­
r anz i e pe r i l avora to r i , ri­
s p o n d e a operaz ioni e inte­
ressi cui sono legat i i grossi 
g ruppi del polo pe t ro lch imi­
co s i r a c u s a n o c o m e la Mon­
ted i son e la L iqu ich imica . Sa­
n o ques t i e l emen t i forni t i da i 
s i ndaca t i che c o n f e r m a n o le 
m a n o v r e s o t t e r r a n e e della 
az ienda , o l t r e a r e n d e r e più 
t r a s p a r e n t i le i ncapac i t à del 
p o t e r e pubbl ico di f ron te a 
ta l i m a n o v r e . 

Bas t i in fa t t i p e n s a r e al 
f a t t o c h e la R C P aveva già 
o t t e n u t o u n f i n a n z i a m e n t o 
di c en to mi l ioni d a l l ' I R F I S a 
fondo p e r d u t o e u n o di 345 
mil ioni a t a s s o agevo la to del 
t r e pe r c e n t o : n o n ce r to pe r 
s m a n t e l l a r e l ' az ienda e uti­
l izare fondi pe r operazioni 
j pecu la t ive . m a per ope ra r e 
nel l 'are . , i ndus t r i a l e di Sira­
cusa . Non è possibi le consen­
t i r e al la R C P di u t i l izzare 
d a n a r o pubbl ico c h e poi que­
s t a usa pe r nuove a t t i v i t à 
t r a s c u r a n d o 1 problemi che 
i n t e r e s s a n o o l t re che la sal­
vagua rd i a del pos to di lavo­
r o a n c h e lo sv i luppo indu­
s t r i a l e di S i r acusa 

La logica del lo s p e r p e r o del 
d a n a r o pubbl ico non p u ò con­
t i n u a r e a d a n n o dei lavora­
tor i . E g'i operai del la R C P 
Fono f e r m a m e n t e in tenziona­
ti a c o n t i n u a r e la l o t t a e a 
resp ingere le m a n o v r e e i 
r ica t t i ( come quel lo del di­
s tacco de l l 'u tenza telefonica 
per i so lare i l avora to r i nel 
corso del l 'occupazione, o quel­
lo di m a n c a t o p a g a m e n t o del 
sa la r io del mese di ap r i l e ) . 

Gli operai della Metallurgica Sicula di Milazzo durante la recente manifestazione di Roma: un'altra drammatica testimo­
nianza degli attacchi all'occupazione nel Siracusano 

Proclamato nel corso di una assemblea di lavoratori in cassa integrazione 

Stato di agitazione a Priolo 
contro i piani della SINCAT 

L'azienda della Montedison cerca di presenta re un programma d i ristrutturazione che 
viola gli accordi sindacali - Respinta la posizione unilaterale e oltranzista delia società 

SIRACUSA. 16 
Ancora una voita l 'ombra 

della prospet t iva di una chiu­
su ra si a l lunga sul l ' impianto 
dei fertilizzanti del la SIXCAT-
Montcdiscn di P n o l o (Siracu­
s a ) : l 'azienda t en ta di r iman­
giars i gli impegni siglati con 
i lavorator i e i s indaca t i di 
p rocedere ad una d ive r s a r i ­
s t ru t tu raz ione a l l a scadenza 
del periodo di c a s s a in tegra­
zione. P re fe r i s ce t o r n a r e a 
p a r l a r e g e n e r i c a m e n t e delie 
r icorrent i « cr is i di m e r c a t o » 
dei ferti l izzanti senza muove re i 

un di to pe r r e c u p e r a r e prò- i 
spe t t ive di sv i luppo a i pro­
dott i dello s tab i l imento sici­
l iano. 

Un ' a s semblea di lavora tor i 
posti in c a s s a in tegraz ione a! 
r e p a r t o dei fert i l izzanti , svol- I 
tas i al la p resenza de i d i r igent i i 
del la FULC e del consiglio di 
fabbr ica ha dec i so la procla­
maz ione dello s t a t o di ag i t a ­
zione. il r i e n t r o a l lavoro dei 
lavora tor i a t t u a l m e n t e i n c a s ­
s a in tegrazione a l la scadenza 
prev is ta dagli accordi prece­
d e n t e m e n t e s t ipula t i con la 

Roberto Fai 

Bloccati i contributi 
a favore degli emigrati 

P A L E R M O . 16 
G r a v i r i t a r d i si r e g i s t r a n o in va r i c o m u n i del l ' i sola p e r 

l ' a c c r e d i t a m e n t o dei fondi s t a n z i a t i con la legge regionale 
sul l 'emicrai - icne v a r a t a ne l g iugno d e l l ' a n n o scorso , p e r il 
c o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o di 30 mi la l i re p e r gii e m i g r a t i c h e 
r i e n t r e r a n n o in S : c m a da l l ' e s t e ro pe r le elezioni di domeni ­
ca 20 g iugno. S t a m a n e l 'assessore D 'Aquls to h a a s s i c u r a t o 
a una delegazione del P C I d i a v e r d a t o disposizione p e r c h é 
i Comun i a n t i c i p i n o le s o m m e . T u t t o il P a r t i t o è i n v i t a t o 
a so l lec i ta re i C o m u n i p e r c h é i c o n t r i b u t i s i a n o e roga t i . 
II con t r i bu to , s e c o n d o le n o r m e d i legge, dov rebbe 
veni r p a g a t o da l s i n d a c o prev ia es ibiz ione de i s eguen t i do­
c u m e n t i i b ig l ie t to di v iaggio la cui d a t a di e m i s s i o n e n o n 
dovrà e s se re a n t e r i o r e a l 5 g iugno , o p p u r e ce r t i f i ca to del le 
a u t o r i t à cons i l ia r i e di a l t r e pubb l i che a u t o r i t à a t t e s t a n t e 
la d a t a di p a r t e n z a ; ce r t i f i ca to e l e t t o r a l e , c o n a p p o s t a su l la 
facciata la ce r t i f i caz ione del seggio e l e t t o r a l e a t t e s t a n t e la 
a v v e n u t a vo taz ione , ovvero u n ce r t i f i c a to rilasciato da l pre­
s i d e n t e del seggio , , 

a z i enda , la convocazione di 
una a s s e m b l e a di fabbr ica nei 
giorni success ivi a l 22 giugno 
pe r e f f e t t ua re a l t r e azioni di 
lotta, u n ' a m p i a mobil i tazione 
popolare pe r g iungere a un 
nuovo confronto con la Mon­
tedison. 

I l avora to r i nel co r so della 
a s semb lea hanno r ibad i to la 
loro intenzione di r e s p i n g e r e 
la posizione « un i l a te ra le e ol-
t r anz . s t a » della Montedison. 
<ne. p r o p o n e n l o senza a l d i n a 
con t ropa r t i t a il p ro lungamento 
de l per iodo del la c a s s a inte­
graz ione fa i n t r a v v t d e r c il 
p ropr io proposi to di sganciar ­
si def .n i t ivamcr . te da l se t tore 
dei fer t i l izzant i . ripropone!* 
do . al t e m p o stesso, nei con­
fronti dello Sta to un r ica t to 
pe r l ' aumen to dei prezzi ni 
ques t i prodot t i e pe r la dimi­
nuzione de l prezzo del me­
t a n o . 

I d i r igent i s indacal i hanno 
r ibad i to c h e : lavora tor i >o 
no disponibili ad un confronto 
ser io c i r ca la produzione dei 
ferti l izzanti ed hanno invitato 
l 'azienda a f a r e a l t r e t t a n t o : 
ques to è infat t i l 'unico com­
p a r t o produt t ivo de l la SIN-
CAT Montedison di Briolo le 
ga to d a v v e r o alla r ea l t à del­
l ' en t ro t e r r a agr icolo e l 'unico 
c h e possa svolgere un ruolo 
t r a i n a n t e nel la economia me­
r id iona le . 

Domani 1000 
copie deli'Unità 

a Siracusa 
PALERMO. 16 

La Federazione del PCI di 
Siracusa, che durante la cam­
pagna elettorale ha impegna­
to le sue organizzazioni p?r 
una continua diffusione de 
i l'Unità » neiia zona indu­
striale. per la giornata di 
chiusura di venerdì 18 giu­
gno si è impegnata a diffon 
dere mille copie dal nostro 
giornale tra gli operai del 
« polo di sviluppo ». 

Quattro casi 
di salmoneìlosi 

a Gela 
GELA. 16 

Quattro casi di salmoneìlo­
si • tipo Vienna • sono stati 
accertati all'ospedale Vitto 
rio Emanuele di Gela. Ad es­
sere colpiti dal male sono 
bambini piccolissimi, i più 
soggetti al pericolo di infe­
zioni determinate dal gravis­
simo stato dell'igiene nella 
cittadina, dove il tifo e altre 
malattie gastroenteriche de­
rivanti dalla scarsa pulizia 
sono in continuo aumento nei 
quartieri malsani. 

El tecnico è presente come indipendente nella lista del PCI 

esare 
spiega i motivi del • . w e 

'%' 

$m gei© pois 
sv­

ilita rigoroso attività nel settore industriale e nel mondo della scuola 
« Non ha senso escludere i comunisti dallo gestione denli enti re­
gionali» - Oggi stare dalla parte giusta, significa stare con il PCI 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA.' 16 

« Cand ida rmi m 1 PCI è 
s ta ta pò- ine la logica c.m-
seguen/.a ih tant i e tanti an­
ni di lavoro c o m e tecnico in­
dus t r i a le . Spe-so mi è capi­
ta to di i n c o n t r a r m i con i co­
munist i , d a l l ' a l t r a p i r t e del 
tavolo, come con t ropar te , ma 
loro in me hanno sempre tro 
vato un al leato v. 

A p a r l a l e così è Cesa re 
Zipclli. ingeg ìeiv industr ia le . 
docente univers i ta r io a Me*-
Miia. candidati) , ora , ion ie in 
d ipendente nelle liste del PCI 
per la Su.!. ' ) Orientale . L'ul 
t a n a bat tagl i i, l i più f u n o s a 
anche , della (piale è stato uno 
dei p -otagonisti. quella per 
r i d a r e n i ruolo propulsivo 
al l 'economia rn<_'usa:i i al 
l 'I .MVr. industr ia col locata 
a l l 'En te reg ionale A/as i . Sot­
to la gest ione di uno dei mas ­
simi dir igent i de della pro­
vincia. Saver io Te r ranova . 
l 'ente ora st ito ridotto ad un 
car rozzone e l e t t e ' a l e inutile. 
anzi dannoso per lo casse del­
la regione. 

Zitelli, nella sua quali tà di 
d i re t to re genera lo dell ' IMAT. 
adori al l ' invito dei s indacat i 
di indire una confe ren /a di 
organizzazione per c e r c a r e di 
r i s a n a r e l 'a t t iv i tà dell'iridu-
.stria. Indicò anche , basando­
si su p.-eci.se conoscen/.e tecni­
che . i guast i profondi causa t i 
da l l ' a s su rda gest ione cliente-
laro della DC r a g u s a n a . Ri­
su l t a to : il suo l icenziamento. 

xGli enti regionali — ci ili­
c e ora d u r a n t e un eollonuio 
— hanno una importanza fon­
d a m e n t a l e nel l 'economia del­
la regione. Pe rò è IR c e s s a n o 
eh:- essi s iano cesti t i in ma­
niera c o n v t t i. R non h i sen­
so — cont inua — volere esclu­
d e r e i comunist i dal la loro 
gest ione. Così c o m e non ha 
senso trincerar.si dietro .scuse 
ideologiche. Secondo ni • Iran 
no solo p i n n a della ser ie tà 
dei comunist i >. 

L ' ingegnere è ora alle pre­
so con ques ta c a m p a g n a elet­
to ra le . •< P e r la p r ima volta 
nella mia vita - dico — 
posso a p e r t a m e n t e d i scorda re 
con coloro che dovrebbero 
g u i d a r m i : i responsabil i del 
PCI . E poi d icono pu re che 
nel PCI non c 'è libertà ». 

Ma nel PCI Zipelh non ha 
t rova to solo la possibilità di 
espr imers i in t e rmin i politici. 
< E ' quella di ques to par t i to 

— afferma — un i organizza­
zione ser ia , p r e p a r a t a , oserei 
d i r e a livello indus t r ia le . Inol­
t r e sono in molti al suo inter­
no a c a p i r n e molto di svilup­
po industr ia lo. Mi trovo cosi . 
spesso, a d i scu te re di questio­
ni tecniche' ». 

La scelta de l l ' ingegner Zi-
pelli di c and ida r s i nel PCI 
è m a t u r a t a inoltre per la con­
s iderazione che p.-ecise r e ­
sponsabi l i tà devono essersi ne­
gli al tr i par t i t i pe r il man­
c a t o decollo dello sviluppo 
indust r ia le della provincia di 
Ranus; i . Tan te , del resto, le 
opero non ancora real izzate . 
Opere tu t te pe r le quali si 
sona s e m p r e b a t t u t e le forze 
democra t i che e popolari , con 
in tes ta il pa r t i to c o n u i n s f i . 
con i? il por<o di Po7zalIo. o 
la dica MiH'Irminio. oppure 
cfi'Hf le ^ ' ade . 

E queste -ono delle con-i-
d " r a 7 oni d; tecnico, r E co­
m e tecnico — ai!g:un2e — 
posso a f f e r m a r e che por risol­
ve re q i i o ' a crisi f\ n ; xvs~a 
n o un d'.iì'UO quanto più 
ape r to poss'b-.le t ra tecnici e 
noi.Le-. senza nes -una pr-.-cla-
s'.-ac a p r i o r . - ' c a ed e i i . s i n i . 
—oiiza b . i r r .e . i ' - i d v t r o s< uso 
i'ie ilo-richo p r v e ci. ogni fon 
d iMicnta ». 

M i la ca.-vì .ch'ara di Z -
p -Ili non è -: r i e r t o .siti-
za pr :b!env. « H i J v . - 1 ' > p--n 
- a r e — d,c • — a t o > i av reb 
boro pc.is i*o i :n.t i a l i m i . 
E l .-«'la fi.i - ni. -ono ronv.n 
to eli • c e r t i ' Ì : O T . • apn - zze­
r e m o la :IÌ . d . - c - i i i e . E p")i. 
n i.i è d i v e r e "!• lì « c ias -o d »• 
ct_V.e ì n - . ^ n ^ r e ai 2 v .ani a.) 
« s-cre d v e r s ; . a s-.ocre S : J -
nl e r e . n -">-•• d->!".a p a r t e 
• r ,;s*T? E ' ) - r rr.e la m r t e 

ri.lei!a dei P e i >, S. ust a e 
E n i n s t n z i p roYeml . p . r 

la ver tà , è st tu ] i c m i .11 
t . i - i d. Z T.-II.. o - ' T i n M i 
<].ìlh par d I n i " , M . I V -
tan*. a n i - ivevn . infat: . r a p 
p r o - t i n t i in « contromrt-? >. 
es-f . irr.i'i* > d i n ' i m d a . r.-I 
'Z\ i-ri ?.rr:\ ito a R i i i ' i ;>-r 
d nee r : 1 l'ABC'D M - H V d. 
<mt comiin.sTii v i s .v r i ' . e — 
d r à pr* '."allora » ar t a r . a 
della CCII , ed a t t i n i e secre­
t i n o sr< a e r a V de l ' a F c b r 
h - a c c i a i ' . - COI! . Pel c ; n o 
R-) = s t t o — m i n o n i - ' n ! • :! 
i l . ma rip.-'''2.-,t.r Z ì i . li.. n.\r 
d a l l ' a l t r i p i r : ^ i t i la b i r r . -
e r t a . si d T I ' r ò m - n i cor 
re t to , n r . ' i . i r i to . « n a ro. Ci 
m : - e =?nche m diflìril ' .è — 
(onfess.T Ro-s'.lto — ah t i t t i 
co-rie « r i c a m o a t r ov .vc . 1" 
front.-» . i rh i s tna l i .mprcpiL'ati 

C I07Z! >. 

CALTANISETTA 

Tecnici, intellettuali 
artisti, cattolici 

per il voto al PCI 
Nostro servizio 
CALTANISSKTTA. Iti 

Venerili 11 g.umio si è 
:. mito un incontro t ra tec­
nici, intel let tuali , prò fé s 
-ioni.sti. cattolici e ìndipen 
dent i , aff inché il 20 g.ugno 
i l lumin ino i consensi al 
PCI . In t roducendo il dibat 
t i to . il poet;i p i t tore lgna 
zio Privi l i ra . p romotore 
del la iniziativi!, ha de t to al 
numeroso pubblico presen­
t e : i E ' finito il temi*) del­
le violenze menta l i . Abbia­
mo deciso di appo Libare il 
PCI nella sua ba t t ag l i a di 
r i nnovamen to pe rché se 
democraz ia vuol d i ro aper­
t u r a il tut to le forze sociali . 
democra t i co è il PCI che 
ha a p e r t o le sue liste ai 
cat tol ic i , agli uomini di cui 
t u r a , agli indipendenti •». 

* Non possiamo non no 
t a r e — ha de t to il poeta 
Alfonso Campani le , inter­
venendo nel dibat t i to - che 
dieii-o ta lune affermazioni 
de l l ' ep iscopato i ta l iano si 
ce la un sostanziale r i torna 
indiet ro r ispet to a l le posi 
/ ioni del Concilio Vat icano 
II ->. <r Mi .sono in te r roga to 
-- ha prosegui to Campan i 
le — se ciò che mi chie­
deva li) ge ra rch ia eccli -
.siale o r a giusto o no; ho 
scel to il PCI pe rché projx)-
ne la real izzazione di un 
nuovo ordine sociale fatto 
di giustizia e di lilx-rtà *. 

r. Questo tij)o di incontri 
ci a u g u r i a m o — ha det to 
Luc iano Vullo. s e g r e t a r i o 
del Comitato c i t t ad ino del 
PCI di Gola — che continui 
no a n c h e dopo la consulta­
zione e le t tora le . Il PCI met­
to a disposizione degli in 
d ipendent i le sue a t t rezza­
t u r e . il suo pa t r imonio di 
lotta e di cul tura ». * Non 
vi ch ied iamo — ha prose­
guito Vullo — l 'ades ione 
ac r i t i ca al la no.stra linea 
polit ica, vi ch ied iamo ad 
e s s e r e cri t ici nei nostr i con 
fronti ». 

Simona Mafai de l Comi­
ta to Cent ra le del PCI ha 
a f f e r m a t o : « Noi rifiutia­
mo la logica del l ' in tegra l i 
sino, .solo con hi più ani 
pia unità è possibile sal­
v a r e l ' I talia ». 

La mobi l i ta / ione degli in 
te i ìe t tuah - ta o t t enendo va 
sii consensi nell 'opinione 
pubblici) e fra i tecnici e 
gli impiegat i del l 'ANIC. Un 
appel lo è s ta to diffu.so m 
migl ia ia di copie nella cil 

tà aff inché a t t r a v e r s o il 
volo al PCI venga l ' indica­
zione per la r inasci ta del* 
l ' I tal ia . Questo il testo di-]. 
l 'appel lo: •* Il momento sto­
rico che sta vivendo il 
nostro paese è v e r a m e n t e 
u rave , al punto che , a no­
stro avviso non è consen­
tito a nessun ci t tadino au­
t en t i camen te l ibero e de ­
mocra t ico di d i s in te ressa r ­
si del pross imo futuro del­
ia no.stra civil tà. Ri tenia­
mo che ques ta sia l 'ora di 
scelte s e r ene , libere e ra ­
gionate! Da pa r t e nos t r a , 
avendo a lungo rif let tuto 
sul modo in cui in ques t i 
i ronia anni di s toria i ta­
liana i part i t i che hanno 
avu to responsabi l i tà di di­
rezione nello Slato hanno 
governa to , con le conse­
guenze che sa l tano agli oc­
chi di tu t t i : hi crisi econo­
mica . l ' abbandono del Mez­
zogiorno e de l l ' ag r i co l tu ra , 
!a d i soccupa / .one giova­
nile. l ' emarginaz ione del la 
donna, il disagio dei ce t i 
medi produtt ivi e degli uo­
mini di cu l tu ra . Avver t ia­
mo l'obbligo mora le di f a re 
un convinto appello a tutti 
i c i t tadini che invi t iamo a 
vo ta re per il PCI, per es­
se re protagonist i , ins ieme 
a ques to par t i to , di un pro­
cesso di r innovamento del­
la vi ta , di ra f forzamento 
delia l ibertà , e di consoli­
damen to delle istituzioni de­
mocra t i che ». L 'appel lo è 
f i rmato d a : Antonio Cafà 
( s t u d e n t e ) : Emanue le Co­
sentino ( s tuden te ) : Giusep-
JK» Arces Giordano (inse­
g n a n t e ) : Emanue la Giudi­
ce (ass i s ten te soc i a l e ) ; 
Giuseppe Indice (do t tore 
in c h i m i c a ) : Gugl ie lmo F#-
der ico Lento (med ico) ; Ibo-
n o Mingoia (p ro fe s so re ) ; 
Emanue l a Omar i (s tuden­
t e s s a ) ; P ie t ro Pa lma (pit­
t o r e ) : Eleonora P r i v i t e r a 
(p i t t r i ce ) : Ignazio Pr iv i te ­
r a (()oeta p i t to re ) ; Giusep-
ix» Sa ieva (capo tu rno Iso­
la S a l a n e n ANIC G e l a ) : 
Rober to Sa lineili ( tecnico 
ANIC G e l a ) : Aldo Sri lxuia 
(p ro fe s so re ) : Michele Sma­
grii ( f a r m a c i s t a ) : Lucia 
Spalli) Pandolfo ( insegnan­
t e ) : Ci>rio Trobia tecnico 
di processo ANIC G e l a ) ; 
Sa lva to re Vitale «tecnico 
ANIC G e l a ) : Michelange­
lo Zitani (cajio impian to 
ANIC G e l a ) . 

Rosario Crocetta 

Una replica di 
Leonardo Sciascia 

P A L E R M O , lfi 
In n,.pc-=M alla l e t t e ra ap.-r ta indirizz/i tu da l lo scr i t ­

t o i L e o n a r d o Sc .a -c :a a l l a r r n c - c o v o di P a l e r m o Car-
d - r n ' e S a l v a t o r e P.- .ppalardo. ne i g iorni scorsi / / giov­

ai Sicilia h a pubb l i ca to u n i n t e r v e n t o di N ino Bar­
del la s t a m p a ca t to l i ca . 

.co accusava lo s c r i t t o r e d: <; d .sa t -

naic 
raco. de l l 'Un ione 

L ' e sponen te c a t t o 
t e n z o n o » per non ave r r i l eva to c o m e in p recedenza *o 

*c-=o P a p o a l a r d o abb ia più volte e sp resso c r i t i c h e a l 
• -jo d- f i l o n e del po te re d a p a r t e de i gruppi d r d ' imi-

a Pa lermo. Sciascia h a r ^ p o v . o a B a r r a t o con u n a 
*hr ver rà pubb l . ca t a d o m a t t i n a da l Giornale di 

n a n t ; 
l e t t e ra 
Sici l ia- « C r e d o d: c-.-ere s t a t o a t t e n t o » scr ive « s e n o n 
lo fo?-' s t i t o c rede c h e avrei s c r u t o u n a l e ' t e r a a. , a rc : -

Ve scovo : 

O. Ca. 

Gl:e : 'no s c r i t t a p rop r .o in rag ione de l l ' a t ten­
zione con cu . h o s e ^ a . t o quel c h e in ques t . a n n i ha d e t t o 
ed n a fa t to , e nel m o m e n t o m cui m; e parso *. con-
tradd.fi-.--.-e ". 

«Non s to a mia volta c o n t r a d d i c e n d o m . — prtveirae 
Sciascia — quei c h e l 'arcivescovo di P a l e r m o ha d e ì t o 
in c-jj 'st: anzi, e e h - le: r i a s s u m e e c . t a . cosiitu.s<.e si 
ne:- v . e c o n d a n n a di quel c h e ì ca t to i .c i h a n n o o p e r a i o 
e CTX-'r.ino nel la v i ta pubbl ica , e m S.cil.a p i r t colar-
ir.f.Vto. m a non c o n d a n n a esp i . c . t a d . r e t t a e t a l e d * 
v-.-ore':n:e--a dal la . n : ? r a c o m u n . t a de i fedeli- ' . 

Lei sa — .-ozz.unzc Scia.sc.a — c h e la r r a ^ z i o r a n z a 
de . fedi."., e. nel nos t ro paese, come la m a g g i o r a n z a àczh 
f l f . t o r : corr.urì.=t.. ha b . s o i n o d: md .eaz .on ; c h i a r e , 
n - m a l . c Crplìc.te e r :bad . t e . Por e-orr.p.o .a cor.sa del 
P a r t i t o c->.T.ur...-'.i a voler e-sser*» p r . m o n'-lla p '-^senta-
7.cne d o l o '.--te e.ettora ' . i nc.n e p u r a m e n t e . ^on^s t . ca , 
m i r-.-po.-.de al .a re ...e .necc\--=.;à d. : a c i . : a r e l 'c-erc.z.o 
ri;-, v c . o a J : H r > . r e *chc- e poi la p.u i.-iterc^-ata a vota-
. e eorr.uà..-:.-. > <it. propri e le t to r i . S^ c'è d u n q le u n a 
p \ r : e o- . l . ' e . f ' . ton to / •omui i - su c n e ha b.-soz.-.o. pe r n o n 
'ba- ' l .a . -? . d. t r ova re il .-..mbolo de! o a r : . f o p r m o <o ult.-
n: »>' ì.r'.la .-chtd.i . . r n m a z . n . u n pò" quan t i fendei: h a n n o 
b.-oi 'r.o d. veliere-- e h . a r a m e n t e i nd i ca t e le eoe/» <e i z rup-
p. , t le j> r:=o.-.f ) ZA abor r i r e . E del r i 5 to . - S . t . c j t em 
le'rrr.o -.e.-ter e- : e.-:, non n r . ». Si si. non n o . p a n e a l 
n.-.r.e. v no a! -.ina. 

In q u a n t o •« la c o n d a n n a del m a r x u m o come v_s.one 
della v.:.i . r . ronr. ' . .ab. le cai que. la c r i " u n * — conc lude 
5£; n.-c.a — c o n t i n u o a cons der . i r la a n a r r o n i s : ' • a e e r a 
• u . t a : e il r . p r ende r l a :n m o m e n t o e le t to ra l i — e spec.ai -
rr.:-r.te :n ques to — m. pa re un valer p i r t a r CIOTTA ve.-.so 
„.i.i p i r t e che a l m e n o ÓA t r e n f a i i m h a d . m o s t r a t o di 
r.Ti voler z u r r r a :n t • I fcr.-o. Se o le ch.edo.s.si d: 
t r o v a m i , a i a .-.'ila p ropr i .ZI -T .C de . p-ir:.'.: marx .5 t i :ta-
: . . i . ; . .n q.ir.s-:. u :..r.. " t r e n t a n n i .n cui ci .sia .- V..cr::a-
7.o.ie r.cn d.co al. 'at?.sn-.o. ma a p^*./.:oni di . nd . f f e ren ia 
ver.-o .a .-vi _\o.ic cr..-t. »na e la d i e s a c a f o . i c a c r e d o 
che .e . i.it . C ' i r c b b ? m a t In-.i'n'.e nella r .cerca. N-.'- lei 
può d . . m : che e u n a f.iir.or."": n-,n si p a ó n. r t re . r . n n . 
t . n . e . e M-IIZ.I r f s : i r e . n t r a p p i a l . nel la ! n/. on.; s : e » a . 
.e..7.1 far d .» ; : ; t a re w r . t a .a : ..7.^.1?. Vren ' . ' anm .-ono 
il cor.-o d; una s . : iera?. .one- c n e e n u c a a p p u n t o c h e 
s t a facendo «diver.-o il c o m u n i s m o i t a l i a n o » . 

http://tradd.fi-.--.-e

